INDICAZIONI PER LA STESURA DEL P.E.I.
Vengono di seguito riportati i titoli generali da mettere nel P.E.I. con alcune indicazioni riguardo ai relativi contenuti.

PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO
· Classe frequentata.

· Da quanto tempo è seguito dall’insegnante di sostegno.

· Ore di sostegno settimanali assegnate.

· Eventuale presenza di educatori o assistenti; per quante ore.

· Altre notizie: equipe di riferimento, interventi riabilitativi, ecc..

N.B.: inserire in allegato lo schema orario dell’insegnante funzione sostegno.

NOTIZIE RELATIVE ALLA CLASSE D’APPARTENENZA
· Tipo di organizzazione oraria.

· Numero e tipologia di alunni.

NOTIZIE RELATIVE ALL’AREA SCOLASTICA
· Presenza o meno di spazi per interventi individualizzati, materiali specifici, ecc..

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
· Osservazioni e valutazioni iniziali relative agli aspetti cognitivi, comportamentali, relazionali, educativi, didattici (in forma discorsiva e/o schematica).

IPOTESI DI LAVORO
· Delineazione degli obiettivi formativi.
Prima di specificare gli obiettivi si possono utilizzare le seguenti frasi introduttive:

· Considerati i dati delle osservazioni iniziali e i colloqui con le equipe di riferimento,le insegnanti hanno effettuato le seguenti scelte operative:

a) l’alunno/a seguirà le linee generali della programmazione educativa e didattica elaborata per la classe di appartenenza per quanto riguarda le richieste, gli obiettivi e i contenuti;

b) l’alunno/a seguirà un piano individualizzato: gli obiettivi e i contenuti saranno ridotti e/o semplificati e saranno adeguati alle abilità e necessità del bambino.
PROCEDURE OPERATIVE
· Descrivere: contenuti, attività, metodologie, soluzioni organizzative, mezzi e strumenti, tempi, ecc..

Si possono utilizzare le seguenti frasi introduttive:
a) Si privilegerà il metodo concreto costruttivo, la manipolazione di oggetti, l’esperienza propriocettiva. Tenendo presente le problematiche e le potenzialità dell’alunno/a si proporranno stimoli operativi e pratici, semplici, chiari e non ambigui.

b) Si prevedono, quando opportuno, attività individualizzate fuori dalla classe, dove l’alunno avrà modo di soffermarsi per approfondire o consolidare gli apprendimenti (motivare).

c) L’alunno avrà modo, all’interno della classe, di operare in situazioni di apprendimento cooperativo.
VERIFICHE E VALUTAZIONI (in itinere e finali)
Esempi di frasi da utilizzare:
Il processo di apprendimento sarà così valutato:

· osservazioni frequenti, costanti durante le attività;

· osservazione dei processi cognitivi messi in atto nell’affrontare le attività proposte;

· prove oggettive, conversazioni, osservazioni;

· le valutazioni periodiche considereranno la situazione iniziale, i progressi dell’alunno/a, il grado di autonomia raggiunto, i processi cognitivi attivati.
